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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia 
e sulle altre associazioni criminali similari 

Martedì 17 novembre 1992, ore 15. — 
Presidenza del Presidente VIOLANTE. 

Audizione del procuratore della Repub
blica di Caltanisetta, dottor Giovanni Ti-
nebra - Eventuali comunicazioni del Pre

sidente. 

Il Presidente VIOLANTE, compl imen
tandosi con il dot tor Tinebra per la recente 
operazione « Leopardo », avverte che la 
seduta è pubbl ica , m a in qualsiasi mo
mento il dot tor Tinebra po t rà chiedere che 
si proceda in seduta segreta. 

Il dot tor TINEBRA ricorda che, grazie 
al col laboratore della giustizia Leonardo 
Messina si è po tu to fare luce sul l 'a t t ivi tà di 
Cosa Nostra in province come Caltanis
setta ed Enna dove la presenza della mafia 
non sembrava essere mol to rad ica ta . 

Il col laboratore Messina viene da u n a 
famiglia t rad iz ionalmente mafiosa ed ha 
deciso di col laborare per motivi ideologici 
non riconoscendo più l 'a t tuale Cosa Nost ra 
in quella di un t empo e sopra t tu t to dopo 
aver senti to l 'appello della vedova Schi

fano. È il p iù recente dei col laborator i 
della giustizia ed è s ta to u n mafioso a t t ivo 
fino al l 'apr i le di ques t ' anno . 

Vi è poi u n a l t ro col laboratore di cali
b ro inferiore al Messina che sta fornendo 
comunque uti l i indicazioni sulla penet ra
zione mafiosa nella provincia di Enna . 

Il do t tor TINEBRA si sofferma quindi 
sulle r i levazioni del col laboratore Messina 
r i qua rdan t i la s t ru t tu ra organizzat iva at
tuale, di Cosa Nost ra . Questa , con l 'avvento 
dei corleonesi ha visto sovverti te tu t t e le 
regole t radizional i che h a n n o sempre go
verna to Cosa Nost ra . 

Ri ina infatti ha svincolato la famiglia 
alla ter r i tor ia l i tà p u r a e semplice affi
l iando, da u n la to, gente di a l t re famiglie 
con il vincolo del segreto e da l l ' a l t ro 
in t roducendo anche la figura de l l ' amba
sciatore che può operare in terr i tor i di 
a l t re famiglie senza par t ico lar i obblighi di 
informazione. 

Il do t tor TINEBRA espone quindi il 
quad ro di a t t iv i tà e di in tervent i così come 
è emerso dalle rivelazioni del Messina. 
Innanzi tu t to è emersa , accanto al la com-



Martedì 17 novembre 1992 — 40 — Commissione bicamerale 

missione regionale, l 'esistenza di una com
missione nazionale e di mondia le inten
dendo però che con questi te rmini non si 
indicano organismi di Cosa Nostra , m a 
bensì delle procedure di incontri t r a di
verse cr iminal i tà per avviare affari in co
mune . 

Sempre secondo Messina, a Caltanis-
set ta l 'a t t ivi tà di Cosa Nost ra si ar t icola su 
tre dist inti filoni: le estorsioni, gli appal t i 
ed i rappor t i con i politici . 

Le estorsioni r appresen tano l 'a t t ivi tà 
classica, men t re per gli appal t i bisogna 
dist inguere due diverse categorie: i grandi 
appal t i regionali , di cui Siino ne è l 'orga
nizzatore ed il manipola tore e gli appal t i 
locali a Caltanisset ta e provincia, di cui lo 
stesso Messina ne era il regista. 

Il p rocura tore TINEBRA si sofferma 
quindi ad esaminare il fenomeno delle 
« st idde », fenomeno solo recentemente ve
nu to alla luce d a p p r i m a in provincia, m a 
che va estendendosi anche al la stessa Pa
lermo. 

Per quan to r iguarda i rappor t i t r a ma
fia e polit ica il dot tor TINEBRA fa pre
sente che in questo campo è la mafia a 
manovra re i politici e non viceversa. 

Cosa Nostra , infatti , o forma diret ta
mente il « suo » politico, oppure è il poli
tico il quale, p u r non appar t enendo a Cosa 
Nostra chiede a questa un a iuto elet torale. 

Vi è infine il polit ico che non appar
tiene a Cosa Nost ra m a ne riceve comun
que aiuti complet i . 

Il dot tor Francesco Paolo GIORDANO 
fornisce alcuni ch iar iment i in mer i to al 
procedimento di aggiudicazione degli ap
pal t i . 

Il dot tor Francesco PALINO dà alcuni 
chiar iment i in mer i to alle s t idde di Gela e 
r icorda che in questa ci t tà, a pa r t i r e dal 
1990, si è real izzato un armist iz io t ra le 
due famiglie che operano in quel terr i tor io; 
conferma di ciò si è avuta dal rinveni
mento di un libro mas t ro nel quale figu
ravano come esat tori del pizzo personaggi 
di ambedue le cosche. 

Il dot tor Carmelo PETRALIA si sof
ferma sul l 'ut i l i tà dei col laborator i della 
giustizia e sulla necessi tà di migl iorare 
ancora la legislazione di set tore . 

Il Presidente VIOLANTE, p r i m a di dare 
la paro la ai commissar i per le domande , 
informa la Commissione che la previs ta 
audizione del col laboratore Spato la è s ta ta 
r invia ta ad a l t ra da t a a causa di impegni 
pa r l amen ta r i e r icorda che venerdì 20 
novembre avrà luogo l ' incontro con i capi 
delle polizie tedesca, francese e spagnola 
organizzato dal la Commissione presso la 
sala Zuccari di Palazzo Giust iniani . 

Avverte infine che giovedì 25 novembre 
alle ore 10 verrà convocata u n a r iunione 
dell'Ufficio di pres idenza a l la rga to ai ca
p igruppo. 

Il senatore CAPPELLI si d ichiara sod
disfatto per le dichiarazioni rese dal dot tor 
Tinebra e per le precisazioni fornite dal 
dot tor Giordano. 

Il depu ta to SORICE, chiede, in mer i to 
al voto di scambio , se esis tano r iscontr i 
precisi sulle dichiarazioni rese dai colla
bora tor i . 

Il depu ta to TARADASH chiede chiari
ment i in mer i to al la t r ipar t iz ione dell ' in
tervento mafioso in poli t ica e d o m a n d a 
come la droga abb ia po tu to incidere sui 
m u t a m e n t i organizzat ivi di Cosa Nost ra . 

Il depu ta to RICCIUTI chiede alcuni 
ch ia r iment i in mer i to ai r appor t i t r a mafia 
e mag i s t r a tu ra e sui motivi in base ai qual i 
i col laborator i , p u r pa r l ando di processi 
« aggiustat i », spesso non sanno fornire 
adeguat i ch ia r iment i . 

Il depu ta to IMPOSIMATO chiede se, nel 
r appor to mafia-polit ica, esis tano anche 
contropres tazioni che si manifes tano in 
favori giudiziari o legislativi e se non sia il 
caso di favorire la col laborazione de t t a t a 
da motivi ideologici. 

Il depu ta to MATTEOLI chiede ul ter ior i 
notizie in mer i to ai r appor t i t r a mafia, 
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polit ica e massoneria ; chiede inoltre se la 
mafia sia interessata a tu t t i quei contr ibut i 
comuni tar i nazional i e regionali che ven
gono elargiti nei vari settori del l 'economia. 

Dopo che il depu ta to FOLENA ha for
mula to alcuni quesit i r iguardo al l 'a t t iv i tà 
della mafia nell 'ennese ed ai r appor t i t ra 
Cosa Nostra e la poli t ica, con r iguardo al 
ruolo di Lima nella provincia di Caltanis
setta, il deputa to BIONDI chiede se esi
s tano « consigliori » nel mondo professio
nale, bancar io ed imprendi tor ia le e se nelle 
« compravendi te » di politici la scelta sia 
fatta dalla famiglia o dal singolo. 

Il depu ta to BIONDI chiede inoltre in 
base a quale motivo, spesso, i giornali 
riescono ad avere notizie in an t ep r ima e 
negate anche a questa Commissione. 

Il deputa to BARGONE chiede se il 
meccanismo di « aggius tamento » dei pro
cessi sia tu t to ra appl ica to e se i recenti 
collaboratori abb iano chiar i to i r appor t i 
t ra Cosa Nostra e mondo della finanza ed 
i meccanismi del riciclaggio. 

Il deputa to SCOTTI chiede in par t ico
lare notizie in mer i to al fa t tura to dell 'at
tività di Cosa Nostra . 

Il deputa to TRIPODI d o m a n d a chiari
ment i in mer i to al voto di scambio, ai 
subappal t i , ai meccanismi di controllo del 
voto e chiede approfondiment i in mer i to ai 
rappor t i t ra Cosa Nost ra e la ' 'ndrangheta . 

Il deputa to RIGGIO chiede chiar iment i 
sul voto di scambio e sul meccanismo di 
aggiudicazione degli appa l t i . 

Il deputa to GALASSO si sofferma sulle 
dichiarazioni dei col laborator i e su come 
queste vengano valu ta te ai fini della prova. 
Chiede inoltre ch iar iment i sui rappor t i t r a 
mafia e massoner ia e notizie sulla s t rage di 
capaci . 

Il senatore BUTINI chiede, t r a l 'al tro, 
di conoscere se esistano intervent i esterni 

che possano essere in g rado di deviare il 
voto impos to da Cosa Nost ra . 

Dopo u n a r ichiesta di ch ia r iment i del 
senatore ZUFFA, il depu ta to BUTTITTA 
chiede ul ter ior i notizie in mer i to al la com
missione nazionale ed ai mot ivi pe r i qual i 
nessun a l t ro col laboratore ne aveva pa r l a to 
p r ima . 

Il senatore D'AMELIO si chiede se l'ag
g ius tamento dei processi sia ancora possi
bile e come ma i difficilmente i collabora
tori fanno nomi di magis t ra t i . 

Il senatore FRASCA si sofferma sul 
r appor to mafia-ist i tuzioni e se, in ques to 
ambi to , vi s iano inqu inamen t i della magi
s t r a tu ra . 

Chiede inol tre notizie in mer i to all 'o
micidio Ligato. 

Il depu ta to SCALIA chiede u n a valuta
zione sul l ' a t tendibi l i tà del col laboratore Li 
pera ed u n approfondimento sul s is tema 
degli appa l t i . Chiede infine notizie in me
r i to alle indagini per gli omicidi Falcone e 
Borsell ino. 

Il senatore CALVI chiede se sia vero che 
la mafia rantol i , come alcuni col laborator i 
hanno sostenuto, e se s iano prevedibi l i 
eventual i a l t r i colpi di coda. Chiede infine 
u n agg iornamento sullo s ta to delle inda
gini per gli omicidi Falcone e Borsell ino. 

Il depu ta to BORGHEZIO chiede se la 
p rocura di Cal tanisset ta sappia qualcosa 
sulle operazioni f inanziarie di Cosa Nost ra 
e sulla penet raz ione in ambien t i bancar i e 
se vi s iano e lement i in ordine a connivenze 
t r a la mafia e gli is t i tut i bancar i , anche di 
piccole d imensioni e se vi s iano, infine, 
negli is t i tut i banca r i ammin i s t r a to r i di 
nomina pubbl ica influenzati da cosche ma
fiose. 

Il senatore CUTRERA chiede se vi siano 
e lement i che possano pe rme t t e re di indi
v iduare le procedure seguite per l 'aggiudi
cazione degli appa l t i e se, nel la provincia 
di Cal tanisset ta , esis tano appa l t i da t i per 
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concessione e se in tale eventuale elenco vi 
siano aziende a par tecipazione s ta ta le o 
consorzi facenti capo ai Costanzo. 

Il Presidente VIOLANTE chiede la t ra
smissione alla Commissione della recente 
ord inanza di custodia caute lare ed u n 
chiar imento in mer i to all 'esistenza di com
missioni nazionali e mondia l i a fianco 
della commissione regionale. 

Il dot tor TINEBRA r ispondendo a que
sta u l t ima d o m a n d a fa presente che con il 
te rmine commissione nazionale deve inten

dersi una p rocedura di intesa t ra organiz
zazioni cr iminal i e non u n organismo di 
comando o coord inamento . 

Chiede quindi che la r iunione prosegua 
in seduta segreta. 

Il Presidente VIOLANTE, concorde la 
Commissione, dispone la disat t ivazione del 
circui to audiovisivo in terno. 

(La Commissione prosegue in seduta 
segreta). 

La seduta termina alle ore 19,45. 


